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    COMUNE DI PALERMO
              AREA  CULTURA

                       Palazzo Ziino Via Dante, 53 – 90141 Palermo

   ( TEL. 091/7407784 - FAX 091/7407787
DISCIPLINARE D’INCARICO n°  3  DEL 19/10/2012.
L’anno duemiladodici, il giorno diciannove del mese di Ottobre in Palermo, l’Amministrazione Comunale di Palermo, rappresentata dalla Dott.ssa Eliana Calandra, nata a Palermo il 10/06/1955 nella qualità di Capo Area della Cultura, domiciliata per la carica presso il Palazzo di Città Piazza Pretoria ( CF. 800163350821 ), presso la sede dell’Area Cultura, Via Dante, 53- 90141 Palermo – in esecuzione della D.S. n° 168 del 19/07/2012
                                                       INSTAURA

giusta Determinazione Sindacale nr.  249  del 04/10/2012, con l’Avv. Leonardo Di Franco, nato a Alcamo (TP) il 02/02/1975 e residente in Via G. Sciuti n. 55 Palermo (CF. DFRLRD75B02A176N) un rapporto di collaborazione professionale esterna a titolo gratuito per lo svolgimento delle attività connesse all’attuazione del programma che si intende realizzare durante il mandato elettorale del Sindaco.
Art. 1

Obiettivo dell’incarico

 
L’incarico consiste nello svolgimento dell’attività descritta nel successivo art.2, funzionalmente collegata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- attività di monitoraggio, studio e analisi nell’area dei Fondi strutturali (diretti ed indiretti) delle azioni e della programmazione dell’Unione Europea; 
- attività di studio e  analisi dei requisiti  e predisposizione della proposta a sostegno della candidatura di Palermo  al titolo di “Capitale Europea della Cultura 2019”;

Art. 2

Natura e oggetto dell’incarico


L’incarico deve intendersi ad ogni effetto, di collaborazione professionale che, prescindendo da obblighi di presenza fisica, non potrà costituire in alcun modo rapporto di lavoro dipendente con il Comune. Il Collaboratore svolgerà l’incarico conferito, attesa la natura fiduciaria, in coordinamento funzionale con le strutture comunali di riferimento, pur non essendo assoggettato gerarchicamente, ne disciplinarmente, al Comune conferente.

L’attività professionale richiesta per lo svolgimento dell’incarico è la seguente:

· monitoraggio, studio e analisi nell’area dei Fondi strutturali (diretti ed indiretti) delle azioni e della programmazione dell’Unione Europea, per la realizzazione di attività e programmi nell’Area Cultura dell’Assessorato Cultura;
· studio, analisi dei requisiti e predisposizione della proposta a sostegno della candidatura di Palermo  al titolo di “Capitale Europea della Cultura 2019”

Il risultato atteso è connesso direttamente al raggiungimento degli obiettivi precedentemente specificati


In nessun caso sono conferiti al Collaboratore poteri di formazione di atti con valenza verso l’esterno e/o l’esercizio di funzioni pubbliche anche di rappresentanza.

Art. 3 

Modalità e tempistica dell’espletamento dell’incarico

Il Collaboratore svolgerà la prestazione personalmente, con elevata autonomia organizzativa ed operativa, negli orari e con i tempi che determinerà per il migliore espletamento ed in base agli obiettivi dell’incarico ricevuto.

Le modalità di esecuzione saranno concordate con il Capo Area Cultura al solo fine del coordinamento funzionale con le azioni svolte dalla struttura medesima.

La stessa attività in nessun caso potrà essere considerata come svolta alle dipendenze dell’Amministrazione Comunale.

Il Collaboratore potrà utilizzare le risorse strumentali messe a disposizione dal Comune nei limiti necessari per garantire il corretto svolgimento della prestazione.

Il Collaboratore svolgerà, pertanto,  la prestazione senza alcun vincolo di subordinazione né obbligo di esclusività.

Il Collaboratore  è tenuto all’osservanza delle regole in materia di segreto d’ufficio così come definito dai contenuti del CCNL Enti Locali.

Il Collaboratore può intrattenere rapporti professionali  con soggetti diversi dal Comune a condizione che non figuri conflitto di interesse e che non creino danno all’immagine e pregiudizio al comune medesimo.
La realizzazione del progetto di lavoro sarà monitorata dal dirigente sulla base di apposite relazioni dalle quali emerga lo stato di avanzamento da redigersi a cura del Collaboratore secondo quanto previsto dal successivo art.5.
Le presenti clausole rivestono per il Comune carattere essenziale e la loro violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cc.

Art. 4
Durata dell’incarico

L’espletamento dell’incarico decorrerà dalla data di pubblicazione del provvedimento di incarico sul sito istituzionale del comune, ai sensi dell’art.3, comma 18, della legge n.244/2007 e terminerà con l’espletamento di tutte le attività in esso comprese e il raggiungimento del relativo risultato.
Il rapporto di collaborazione, comunque, ha termine automaticamente alla eventuale cessazione a qualunque titolo del mandato elettivo del Sindaco conferente, senza necessità di ulteriori comunicazioni.

Art. 5
Compenso

L’incarico di collaborazione è reso a titolo gratuito e il suo svolgimento non comporta alcun onere finanziario per l’Amministrazione Comunale.

Il Collaboratore si obbliga a redigere una relazione semestrale nella quale siano esaurientemente illustrate le attività svolte per la realizzazione del progetto concordato con il Comune.

Art. 6 

Adempimenti relativi alla privacy

Il professionista è nominato incaricato per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Il professionista, con la sottoscrizione del presente atto, autorizza l’Amministrazione Comunale di Palermo al trattamento dei propri dati personali in quanto necessari per l’espletamento e la conclusione del procedimento relativo all’incarico affidato.

Ai sensi dell’art.13 D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i. i dati personali vengono raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione Comunale, vengono trattati in modo lecito e corretto e per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati.

Art. 7 

Risoluzione del contratto

Nel caso in cui il Collaboratore decida di interrompere il rapporto prima della sua naturale scadenza, dovrà darne motivata comunicazione mediante raccomandata A/R con un preavviso di giorni 30.
Qualora il Comune intenda risolvere il contratto dovrà darne motivata comunicazione al Collaboratore mediante raccomandata A/R con un preavviso di giorni 30.

Oltre per scadenza del termine concordato, il contratto cesserà la sua efficacia anche nei casi di sopravvenuta impossibilità o inutilità della prestazione oggetto del contratto per cause indipendenti della volontà delle parti.
L’Amministrazione Comunale ha facoltà di recedere dal presente contratto qualora nel corso dell’esecuzione del medesimo emerga a carico del professionista la sussistenza di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art.10 della Legge 575/1965 e s.m.s.

                                                      Art. 8

                           Prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro


Al Collaboratore sarà consentito l’accesso alle informazioni sulla prevenzione infortuni e la sicurezza sul lavoro secondo le modalità previste per i dipendenti in servizio presso il Comune di Palermo.
Art. 9
Registrazione
Il presente disciplinare è soggetto in caso d’uso alla registrazione ai sensi della normativa vigente in materia .

La sottoscrizione del presente disciplinare d’incarico costituisce accettazione delle condizioni e delle modalità e di espletamento dell’incarico in esso contenute e ha valore di comunicazione all’interessato del conferimento dell’incarico.

                                                           Art. 10
                                                             Foro 
In caso di controversie derivanti dalla esecuzione del presente incarico, il foro competente è quello di Palermo.

        Il Consulente

        Il Capo Area 

Avv. Leonardo Di Franco                                                         Dr.ssa Eliana Calandra

  Il professionista dichiara espressamente di accettare, ai sensi dell’art.1341 del Codice Civile, le clausole di cui agli articoli 2,3,4,5 e 10  
          Il Consulente

   Avv. Leonardo Di Franco
